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Parliamo di erbetta. 
l'argomento è di estre- 
ma attualità. Pare 
infatti che il governo, 
pressato dalla necessi- 
tà di riconquistare sim- 
patie a sinistra in vista 
delle prossime elezio- 
ni, sia intenzionato a 
riaprire il dibattito sulla 
legalizzazione della 
marijuana. 

Scherzi a parte, l'er- 
ba che ci interessa è 
quella dello stadio San 
Vito. Verde e profuma- 
ta, malefica e fortuna- 
ta. 

Coltivatore diretto, 
instancabile ed umile 
tutore del manto erbo- 
so dei nostri sogni è 
lui: mister Mutti. Gli 
dobbiamo delle scuse 
e una massiccia dose 


OSENz; 


“Tan. Tam ce Segnala mo a 


di rispetto. E le nostre 
scuse non sono dovute 
al fatto che esattamen- 
te un anno fa abbiamo 
voluto dedicargli una 
copertina che lo ritrae- 
va con un cuddruriad- 


dru in mano. 
All'epoca, il messag- 
gio sarcastico non era 
diretto al simpatico 
condottiero bergama- 
sco, bensì ad una diri- 
genza che minacciava 
di rispedirlo a casa da 
un momento all'aliro. 
l'atto di sottomissione, 
che la maggior parte 
della tifoseria deve tri- 
butare al mister, 
dovrebbe scaturire da 
un'autocritica. 
Ricordate il senso di 
profonda sfiducia che 
ad inizio SIRO 


la maggior parte di noi 
ha manifestato nei 
confronti di Mutti? 
Facciamo un esame di 


coscienza. Pochi cre- 
devano in lui. “È un 
difensivista, non ha 
CO gigio a 
Ricordate? 

Oggi dobbiamo 
ricrederci. E tanti com- 
mentatori televisivi 


dovrebbero fare altret- 
tanto, invece di pavo- 
neggiarsi come avvo- 
cati delle cause perse. 

Con serenità œ 
modestia, Mutti ha 
seminato un prato che 
difficilmente perderà 
smalto, aroma e fre- 
schezza. Un prato resi- 
stente alle tempeste e 
alle intemperie, come 
il rettangolo verde del 
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San Vito: un terreno di 
gioco che non ha 
quasi mai ceduto alla 
pioggia battente. |l 
sistema di drenaggio 
ha resistito persino 15 
giorni fa, nonostante 
l'acquazzone e la 
grandine di un'intera 
giornata. Ma qual è il 
segreto del nostro sta- 
dio? Abbiamo provato 
a chiederlo al giardi- 
niere che da decenni 
lo cura. Niente da 
fare. Non ha ceduto e 
si è rifiutato di rila- 
sciarci un'intervista. 
“Accontentatevi delle 
ultime sette vittorie 
casalinghe - ha detto - 
che forse sono anche 
merito di questo magi- 
co terreno”. E noi non 
abbiamo insistito. Ci 
basta assaporare, 
dalla curva sud, il pro- 
fumo di quell'erbetta, 
che nessuna payTv 
potrà mai restituire. E 
speriamo che anche 
stasera... 


Un errore si aggira nelle pagine del nostro giornale. Cercalo nel numero 17 
del 18/11/2000 e partecipa al concorso, segnalando l'imperfezione con un 

i SMS allo 0338.8509596. in caso di vittoria sarai richiamato. | primi due lettori 
che risponderanno, saranno premiati rispettivamente con un cappellino e con 
gli arretrati di tutto l'anno 1999. 
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| TRENI delle trasferte, 
settimana dopo settima- 
na, ricominciano ad avere 
un'atmosfera familiare. 
Sembra quasi di essere tor- 
nati indietro nel tempo. 
Cerio, troppa gente rispet- 
fo a un'epoca che forse 
non potrà più ripetersi, ma 
la nuova realtà non è poi 
così negativa come si 
poteva pensare. La comi- 
tiva che si è messa in viag- 
gio per Treviso ha vissuto 
una trasferta estremamen- 
fe positiva e divertente e 
mi sembra più che giusto 
sottolinearlo, anche per- 
ché abbiamo bisogno 
come il pane di sensazioni 
forti, in grado di riportarci a 
un livello di coinvolgimen- 
to adeguato di risultati 
della nostra squadra. Una 
squadra -scusate se mi 
permetto di farlo rilevare 
che dovrebbe essere più 
amata da tutto il popolo 
rossoblù. Risevandomi di 
scrivere in futuro i corsi e 
ricorsi storici che mi sono 
venuti in mente viaggilan- 
do con i miei compagni 
alla volta del Nord-Esi, 
passo senz'altro alargo- 
mento dei corsi e ricorsi 
storici esclusivomente cal- 
cistici. 

Un grazie di cuore a 
Ciccio Marino, che, da 
lupo verace qual è, ha 
ricordato agli omici del 
Quotidiano una vecchia 
partita con la Salemitana 
che mi era sfuggita due 
selfimane fa. in effetti, 
nella gara d'andata del 


(pa spera 
radizione 


campionato della promo- 
zione in B, al San Vito, il 
Cosenza era già riuscito a 
piegare i campani all'ulti- 
mo minuto. Era stato 
Albertino Urban a far esplo- 
dere il San Vito con una 
zampata intelligente dopo 
una respinta del portiere. 
Marino ha risentito sulla 
pelle quelle stesse emo- 
zioni e tutto questo ci con- 
vince ancora di più che 
questa stagione ha dav- 
vero qualcosa di speciale 
da poter trasmettere a tutti 
coloro che hanno voglia 
di viaggiare, col fisico e 
con la mente, verso oriz- 
zonti di gloria. 

E il Chievo? | ricordi sono 
belli e brutti, legati a parti- 
ie quasi sempre strane, 
che hanno messo a dura 
prova le nosire coronarie. 
Una volta i veronesi hanno 
violato il San Vito quasi con 
facilità, “consegnandoci” 
tre gol già nel primo 
tempo; inutile la segnatura 
di Lucarelli direttamente su 
calcio di punizione. Anche 
negli anni successivi i 
veneti. ci hanno dato 
parecchio filo da torcere, 
tuttavia due ricordi molto 
vivi contribuiscono a 
migliorare nettomente il 
quadro generale dei pre- 
cedenti. Nel 1998, quan- 
do Giuliano Sonzogni 
aveva ancora in squadra 
Morrone e il suo Cosenza 
veleggiava nei quartieri alti 
della classifica, la parita 
al San Vito finì con un con- 
vincente 2-1 per noi. 


corsi e ricorsi 


Splendidi i gol di Pasquale 
Apa e Christian Manfredini. 
Dopo l'esonero di 
Sonzogni, a Verona, i lupi 
misero sotto il Chievo con 
un tre a zero mortificante e 
fu ancora Pasquale da 
Rocca di Neto a rivelarsi 
decisivo, Sappiamo e 
vediamo che Apa non sta 
attraversando un grande 
momento di forma, ma ci 
auguriamo tutti che Mutti 
gli offra ancora un'altra 
chance. Perché? Ma per- 
ché il Chievo gli porta 
decisamente fortuna. 
L'ultima considerazione 
di oggi spetta di diritto a 
Riccardo Zampagna. E 
vero: quando è arrivato 
soltanto in pochi l'hanno 
accolto positivamente. 
Tutti attendevano un 
attaccante con creden- 
ziali diverse e l'ex perugino 
non aveva alle sue spalle 
un passato degno di men- 
zione.  L'espulsione di 
Genova aveva addirittura 
fatto crescere le perplessi 
tà, ma la magia del calcio 
offre sempre una nuova 
possibiltà a tutti e 
Zampagna è diventato 
clamorosamente prota- 
gonista. Merito suo, natu- 
ralmente (il gol di Treviso è 
stato definito da Pedulò 
del Corriere dello Spor 
“alla Vieri”, ma anche di 
Mutti, che ha continuato a 
credere in questo giocato- 
re non froppo bello da 
vedere, ma incredibilmen- 
te efficace. 
Gabriele Carchidi 
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Lo avevamo detto: il 
Cagliari è la vera regi- 
na del torneo. Certo, i 
rossoblù di Mutti resta- 
no ancora saldamente 
in testa con quattro 
punti sugli isolani. Ma 
non c'è più dubbio che 
quella di Bellotto diven- 
ta la squadra da batte- 
re. Avere in B l'organi- 
co del Venezia non è 
garanzia di successo. 
Quella di Bellotto è, 
invece, una rosa equili- 


brata con giovani 
(Suazo, Melis, Pinna), 
veterani (Orlando, 
Buso) e lottatori 


(Fontolan). E” un ottimo 
organico di serie B. 
Quello del Venezia è 
assolutamente di cate- 
goria superiore: non 
avebbe nessun proble- 
ma a centrare la sal- 
vezza in A. Ma la B è 
un altro torneo. E allo- 
a capita crollare con 
poche attenuanti con- 
ro una Ternana 
agguerrita. E” lo stesso 
discorso che potremmo 
are con Torino e 
Piacenza. Insomma, le 
grandi in B non passeg- 
giano: Napoli, 
Sampdoria e 
Salernitana insegnano. 


Benvenuto nel regno 
della capolista al 
Chievo. AI S.Vito finora 
Mutti e soci non hanno 
perso un colpo. Ma 
anche in trasferta il 
gioco era sempre stato 
brillante. Non œ 
Treviso. L'impressione è 
stata di una squadra 
con il freno a mano 
tirato. Primo tempo 
anonimo . Al vantaggio 
dei veneti ha risposto 
Zampagna (i miei rin- 
graziamenti per il gol 
alla Salernitana), ma al 
di là della reazione 
dopo il gol subito si è 
visto davvero poco. Va 
bene che siamo la 
capolista, ma questo 
non significa fare barri- 
cate... 

Un appunto: Apa e 
Colle sono in difficoltà. 
E’ un modo per dire: 
campo libero a 
Imbriani i e 
Giandebiagi. Lo chie- 
diamo ancora una 
volta poi basta, giuro: 
Strada in campo dall'i- 
nizio, magari in media- 
na con Valoti a fianco. 
Uno come lui dà pochi 
punti di riferimento agli 
avversari; la sua classe 
indiscutibile può garan- 


tire diverse soluzioni in 


più rispetto a un gioco 
che insiste spesso sulle 
fasce e rischia di diven- 
tare prevedibile. 
Raddoppiando su Apa 
e Aurellio, il Treviso, ci 
ha messo in crisi. C'è 
voluto Imbriani per 
cambiare le cose. 

Il Chievo di oggi? 
Dopo la brutta prova 
contro il Pescara, Del 
Neri potrebbe cambia- 
re qualcosa. 
Soprattutto in attacco, 
dove Fantini e Corradi 
non hanno convinto del 
tutto: Cossato o De 


Cesare potrebbero fare . 


più comodo. 
Confermato a centro- 
campo Eriberto: il bra- 
siliano ex-Bologna è un 


moto perpetuo sulla i 


corsia di destra: Mutti 
potrebbe rinunciare ad 
Aurellio. la corsia 
opposta è presidiata 
dall'ex Manfredini, 


mentre al centro Corini - 


insegna al giovane 
Barone come si fa il 
regista. Difesa a quat- 
tro con D'Anna, 


D'angelo, Franceschini - 


e Lanna. In 
Marcon. 


Andrea Marotta 


porta 
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A grande richiesta, vi 
riproponiamo un nuovo 
esperimento di “cut up”. 
Abbiamo provato a 
montare liberamente 
pensieri espressi nelle 
ultime settimane dai tifo- 
si rossoblù, che abitual- 
mente inviano messaggi 
al sito internet del 
Cosenza Calcio. Questa 
volta, oggetto del nostro 
assemblaggio è mister 
Mutti. 

Cosenza-Salernitana: 
90°, gol di Zampagna: 
La corsa di Mutti in 
mezzo al campo, da non 
credersi!!! Complimenti 
al Mister che nonostante 


tutto e’ riuscito nell’in- 


tenta, Mutti, metti a 
Zampagna ca vincimu 
puru a Treviso. E' stato 
fantastico vedere Mutti 
(già, proprio lui) buttarsi 
sui giocatori per esulta- 
re; è stato fantastico 
vedervi anche sotto la 
Nord; E intanto, dopo il 
gol, si. è vista anche 
qualche lacrima...com- 
presa quella del sotto- 
scritto. 

La corsa di mister 
Mutti scatenato verso 
l'abbraccio ai suoi uomi: 
ni, notoriamente e, allo 
stato dei fatti, apparen- 
temente freddo calcola- 
tore, altro non rappre- 
senta che idilliaca sim- 
biosi e corale condivisio- 


ne di ideali con la nostra 
gente. Veramente com- 
movente! Si faccia avan- 
ti, adesso, chi è capace 
di sostenere ancora che 
non è un abile condot- 
tiero ! Tre sostituzioni 
che non potevano dirsi 
più azzeccate. 

Complimenti compli- 
mentoni Bortolo. Hai 
azzeccato 3 cambi su 3 
(Imbriani, Aurelio e 
Zampagna hanno tutti 
toccato palla negli ultimi 
4-5 tocchi dell'azione 
del gol)!! 

Il migliore in assoluto 
è stato però il mitico 
SuperBortolo che ha 
azzeccato tutti i 3 
cambi. Adesso sognare 
non è più proibito! 

“NON MOLLIAMO”, 
nelle interviste del dopo 
partita (Cagliari- 
Cosenza), mister Mutti 
ha pronunciato queste 
parole: “credo che final- 
mente è chiaro che il 
Cosenza Calcio farà di 
tutto per realizzare il 
sogno serie A!” 


Mi dispiace per la 
squalifica di Di Sole, e 
per questo vorrei propor- 
re a SuperBortolo la mia 
formazione: Pantanelli, 
Colle, Paschetta, Parisi, 
De Angelis, Pavone, 
Altomare, Valoti, 
Aurelio, Savoldi, Pisano. 
Arrivederci 

Ha ragione Mutti a 
fare il pompiere, esaltia- 
moci si ma nel modo 
giusto, soffriamo e gio- 
chiamo con questa 
squadra che (rubo una 
battuta ai mitici 


Squallor): “La parola di’ 


Cristo ha portato in vetta 
alla classifica, questa 
squadra che noi abbia- 
mo nel cuore come voi 
l'avete”. 

Mutti, com'eri diverso 
mentre ti avvicinavi alla 
curva di quei tanti 
ragazzi che ti coprivano 
d'affetto vero. Mutti, 
com'è bello sotterrare 
quel tuo solito broncio 
che ti contraddistingue e 
che ti fa realizzare solo 
opere incompiute. Mutti, 
che bello sorridere tra la 
gente. Vanno via anche 
quelle rughe stonate dal 
tuo volto e ti senti piu” 
vicino al sole. Mutti, e‘ la 
tua occasione. Non ti 
fermare mai. 

Cordialmente 


Sono sempre di più le 
persone che in questo 
periodo cercano di dare 
una spiegazione ai sor- 
prendenti risultati otte- 
nuti in campionato dal 
Cosenza. La cosa che, 
senza alcun dubbio, 
lascia di più a bocca 
aperta è l'impressionan- 
te serie di vittorie ottenu- 
te dalla squadra sul ter- 
reno amico. E’ come se 
una mano misteriosa 
avesse lanciato un magi- 
co incantesimo sull'er- 
betta del San Vito e 
avesse stregato le porte 
del campo da gioco, 
tanto da rendere lo sta- 
dio praticamente inespu- 
gnabile. 

Mettendo da parte le 
innumerevoli leggende 
che avvolgono la figura 
del San Vito, come quel- 
la che parla di un fiume 
che scorre sotto di esso, 
il manto erboso dello 

- stadio appare oggi come 
un miracolo della bota- 
nica che ha pochi pari 


nel panorama italiano. 
Basti pensare che dal 
lontano 1964, anno 


della costruzione del San 
Vito, le partite interrotte 


per impraticabilità di 
campo sono . state 
pochissime. Anche 


quando lo stadio è stato 
ricoperto da abbondanti 
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nevicate, le condizioni 
del terreno di gioco 
erano discrete. 

Questa invidiabile con- 
dizione è certamente 
dovuta ad un efficiente 
sistema di drenaggio, 
ma soprattutto alla cura 
con cui l'erba viene colti- 
vata. E' pur vero, come 
tutti sanno, che nella 
nostra regione il clima 
favorisce la crescita del- 
l'erba, ma i giardinieri 
addetti al manto erboso 
del San Vito vi riservano 
una attenzione quasi 
materna, che permette 
all'erba di attecchire fino 
a 30 cm di profondità. 
Negli altri impianti, (per 
esempio San Siro) la 
rimozione delle zolle 
d'erba viene effettuata 
periodicamente, per 
questo essa non cresce 
mai in profondità. Al San 
Vito si assicura la integri- 
tà dell'erba operando 
dei “lavaggi” dalla 
meima dopo ogni partita 
disputata. E' come dire, 
dunque, che la qualità 
dell'erba dipende anche 


dalla zappa. È 
semi utilizzati, inoltre, 
vengono selezionati 


accuratamente e misce- 
lati. Questo permette al 
manto di avere quelle 
caratteristiche ottimali di 
robustezza necessarie 


per un migliore manteni- 
mento. 

Questi dunque sono i 
segreti che, uniti alla 
saggezza e all’esperien- 
za dei suoi giardinieri, 
fanno del manto erboso 
del San Vito un tappeto 
magico. Speriamo che 
continui a dare un con- 
torno fantastico alla stu- 
penda favola rossoblù 
Marco Hood 
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8 Ferrante -Torino- 
Di Napoli -Venezia- 

6 Grabbi -Ternana- 
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Arcadio -Siena- 
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V GIORNATA 03 DICEMBRE 2000! 


De Florio -Crotone- [ES 


Cagliari - Torino 
Chievo - Monza 
Crotone - Siena 
Piacenza - Genoa 
Pistoiese - Venezia 
Ravenna - Cittadella 
Salernitana - Empoli 
Samp. - COSENZA 
Ternana - Pescara 
Treviso - Ancona 


Ancona - Ternana 
Cittadella - Crotone 
COSENZA - Chievo 

Empoli - Cagliari 

Monza - Treviso 
Pescara - Salernitana . 
Pistoiese - Genoa 
Sampdoria - Siena 
Torino - Ravenna 
Venezia - Piacenza 


XV GIORNATA 10 DICEMBRE 2000 


C.da San Pietro 
Donnici Superiore - Cosenza 
Tel. 0339.3201596 
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Fino a qualche tempo fa 
ronzava sul campo da 
gioco solo durante gli 
allenamenti, oggi, se la 
squadra riesce a pungere 
di più è anche merito 
suo. Stiamo parlando 
naturalmente di Pasquale 
Apa che senza dubbio è 
l'insetto del momento. Lo 
abbiamo aspettato alla 
fine dell'allenamento per 
fargli qualche domanda, 
ma lui ci precede esor- 
dendo così: 

“Sono molto contento 
che sia fiorita questa 
attenzione intorno a me, 
proprio quando si verifi- 
cano altri avvenimenti 
lieti nella mia vita, come 
la nascita di mio figlio. Mi 
sento quasi un'APA regi- 
na”. 

Apa, è vero che se fosse 
nata femmina tua figlia 
l'avresti chiamata Maya? 
“Sì in effetti ne avevamo 
giù parlato con mia 
moglie nell'alveare quan- 
do ancora non sapevano 
di che sesso fosse il pic- 
colo”. 

Parlando della tua infan- 


zia, è vero che il tuo 
primo motorino fu una 
Vespa gialla? 


“Si. È stato bello “ 


andare in giro con le ali 
sotto i piedi, ma una 
Vespa gialla ti toglie pro- 
blemi”. l 

Dopo tanti anni che vivi a 
Cosenza, come ti trovi 
nella nostra città? 

“Sto molto bene a 
Cosenza, anche perché 
ci sono molti fiori e 
soprattutto mi piace l'a- 
spetto gastronomico”. 
Quali sono i piatti che 
preferisci? 

“Maa... non so, 

A PAstachina, 

A PAxmiggiana, APApaia, 
A PApagna”. 

L'Autunno è la stagione 
del porcino. Come lo 
vive Pasquale APA que- 
sio momento? 

“Sono molto legato al 
Sillo (porcino n.d.r.). 
Ricordo quando ero gio- 
vine, andavo APAsseggio 
nei boschi alla ricerca del 
prezioso fungo per far 
bella figura con le donne 
del luogo”. 


pensi 


Cosa 
dell’APArtita di domeni- 
ca? 

“A PArte gli scherzi, mi 
aspetto unA PArtita molto 
combattuta e spero alla 
fine usciremo con la vitto- 


ne 


ria in tasca”. 

Ringraziamo APA per la 
disponibilità e gli augu- 
riamo buona fortuna, e 
lui andandosene ci salu- 
ta dicendo: 

“Ragazzi alla prossima!”. 
Ci sarebbe piaciuto che 
fosse andata così, ma 
(per motivi a noi oscuri) 
purtroppo APA questa 
intervista non l’ha volute 
concedere . 


Zonfy 


A Ristorante 
ipari. 


centro storico di Rende - Via Bella Arintha, 11 


Ò 


‘cucina tradizionale 


- tel. 0984.443837 
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Caro Sergio, 

scusa se comincia- 
mo così bruscamente, 
ma non possiamo 
farne a meno: “BASTA 
CON LAUTOPUNIR- 
TI”. Si, proprio cosi, 
riteniamo che ne hai 
avuto abbastanza e 
che, oramai, sia venu- 
to il momento di ritor- 
nare, anche perché la 
curva ha ancora biso- 
gno di uno 


proba- 
bilmente, 


anche tu ne hai anco- 
ra bisogno). Siamo di 
due generazioni diver- 
se(anni 80 e 90), ma 
per entrambi, in questi 
due decenni, la parola 
curva, a Cosenza, è 
sempre stata legata 
ad un nome: 
Canaletta. 

Negli ultimi due anni 
(da quando ti sei esi- 
liato, per intenderci), 
la curva, a nostro 
avviso, è ancor di più 
decaduta. Addirittura, 
recentemente, (non ci 
crederai, ma forse già 
lo sai) nelle partite 
contro Monza ed 
Ancona, si sono levati 
BU razzisti verso gio- 
catori di colore. Roba 
da non credere!!! Se 
ciò fosse successo 
qualche anno fa, tu ed 
altri veterani, 
sicuramente andati da 
questi fascistelli del 
cazzo a fargli riman- 


sareste 


giare le ingiurie rivolte 
a quei poveri ragazzi, 
la cui unica colpa (!) 
era quella di avere un 
colore della pelle 
diverso dal nostro. 
Ripetiamo ancora una 
volta, che la curva non 
può fare a meno di te, 
ma anche di altre per- 
sone che per anni 
l'hanno frequentata, 
facendola diventare 
un modello per tante 
altre curve d'Italia. 
Ciò perché , secondo 
noi, a Cosenza, non si 
è verificato un degno 
ricambio generazio: 
nale, per svariati moti- 
vi, che sicuramente 
saprai, anche perché 
lo hai detto e scritto 
tante volte. Forse que- 
si'anno le cose stanno 
andando leggermente 
meglio (solo per le 
presenze) grazie ai 
risultati della squadra, 
ma ciò non toglie che 


OTOC IV 


aN! 
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A CITTA" 
Cp. n° 


16501875 


AN DRA A 
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con te presente, il tifo 
potrebbe infiammarsi 
ancora di più. 
Sappiamo che ti sei 
ripromesso di tornare 
al S.Vito solo quando 
non ci sarà più 
Pagliuso presidente, 
ma ciò , sicuramente, 
non avverrà in tempi 
brevi (siamo anti- 
pagliusiani come te), e 
proprio in un momen- 
to così felice e così 
positivo per il nostro 
Cosenza, non è giusto 
che Sergio Crocco sia 
assente. No, non lo è. 
Se mai a fine campio- 
nato dovessimo (toc- 
chiamoci per bene) 
andare in serie A, non 
vogliamo nemmeno 
pensare che tu non 
sarai con noi a festeg- 
giare. Il tanto agogna- 
to salto nella massima 
serie sarebbe un 
magnitico premio per 
le tante persone che 
da anni seguono LA 
SQUADRA PIU’ BELLA 
DEL MONDO e che, 
giustamente, dopo 
tante sofferenze, se lo 
meriterebbero. Ma c'è 
anche un'altra perso- 
na, che secondo noi 
se lo meriterebbe, più 
di tutti quanti, e quella 
persona sei proprio tu. 


£ 


Per anni hai seguito il 
Cosenza come pochi, 
sei sempre stato in 
prima linea, avrai fatto 
centinaia di *rasferte 
consenticelo, 
POTRESTI 

FUORI. 


e... 
NON 
RESTARNE 
Magari qualcuno 
potrà pensare che 
ritorneresti solo per- 
ché siamo primi in 
classifica, ma tutto ciò 
sarebbe soltanto 
assurdo, perché tu in 
curva sud e dalla 
curva sud puoi entrare 
ed uscire. quando ti 
pare. Alcune volte 
parlandone assieme 
(di vista ti ricorderai 
sicuramente di noi) ti 
abbiamo invitato a 
rientrare nel gruppo, 


purtroppo senza esito, 


ma adesso vogliamo 
farlo in questa manie- 
ra. Credici, ancora 
non è il momento di 
ritirarti, di appendere 
la sciarpa al chiodo, 
PROPRIO ADESSO 
NO. Spesso dici. di 


essere capu tosta, ma 


questa volta non 
esserlo, TI ASPETTIA- 
MO. 


Marcello & Roberto 


IL TOLLARO FERITO 


Di una nuova, grave, aggressione polizie- 
sca è rimasto vittima, al termine di Cs- 
Salernitana il Tollaro, esponente della 
Vecchia Guardia. Una decina di poliziotti 
lo ha aggredito, picchiato e calpestato. Il 
Tollaro ha riportato diverse fratture. Gli 
scalmanati in divisa hanno approfittato 
del suo isolamento nel piazzale dello sta- 


dio. AI Tollaro i nostri auguri di pronta 
guarigione. 


nteprima;mRossoBlù sabato 17.15 


latrasmissionechesostiene 
ilCosenzal914 


omenica h. 12.15 


RadioCii 
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Caro tam tam, è la 
prima occasione che mi 
capita di scriverti, lo fac- 
cio perchè non vorrei 
che il dibattito sugli 
Sconvolti attraversi la 
curva nel silenzio più 
totale. 

Avevo già notato ad 
inizio campionato. l'as- 
senza dello striscione e 
speravo di essermi sba- 
gliato su ciò che questo 
potesse significare. Ho 
venti anni nonostante 
non faccia parte degli 
Sconvolti ho intenzione 
di dire la mia su questa 
vicenda. 

Amo il Cosenza, 
adoro la mia città e vivo 
l'aria del san vito da 
quando avevo sette 
anni. Ho fatto parte 
della bolgia che incitava 
il Cosenza del ritorno in 
B, ho vissuto il tifo "ingle- 
se" della nord, appassio- 
nante forse più autentico 
ma dopo la scissione 
perlopiù deprimente, ho 
assistito al ritorno in sud 
con il mitico striscione e 
la mitica pampina. 
Adesso il Cosenza va 
forte e tutto questo passa 
in secondo piano ma la 
storia della curva, della 
città e del tifo tutto passa 
per la storia degli 


Da: eeymol@tin.it - A: sconvolti@yahoo.com- 
Data: Wed, 22 Nov 2000 22:30 


Sconvol'i. Molte vicende 
hanno minato questa 
esistenza: gli assalti infa- 
mi in zura da parte 
delle forze dell'ordine, le 
diffide, 'a vita e le conte- 
stazioni. Mi sento di dire 
una cosa, che il modo di 
essere ultras che ci ha 
contraddistinto questi 
anni non può essere 
dimenticato... Solidali 
verso i popoli e le perso- 
ne che vivono ai margi- 
ni, arrcbbiati verso gli 
artefici della società 
moderna, liberi di pen- 
sare e di gridare la fan- 
tasia, risali contro ideali 
nazisti e razzisti questo è 
ciò che hanno profuso 
gli Sconvolti e non può 
essere relegato in dis- 
parte. | Nuclei Sconvolti 
appartengono alla città 
e ai gradini della sud e 
devono essere. visibili per 
evitare situazioni che si 
sono poi verificate in 
altre curve (Roma). 
Penso che si debba 
organizzare una serata 
che possa recuperare la 
fantasia e la memoria 
con tutti i personaggi 
che hanno dato vita al 
tifo a Cosenza. 
Immagino sia possibi- 
le, anche con qualche 
sforzo, magari con grup- 


vita di curva 


pi amici e se possibile 
vicino alla tana e ai luo- 
ghi che hanno contrad- 
distinto il tifo cosentino. 
La storia degli Sconvolti 
è fortemente impregnata 
delle esperienze dei sin- 
goli componenti, anche 
se questo filone sembra 
ormai interrotto l'anima 
sconvolta si è poi propa- 


gata in tutti i ragazzi 
della curva. | Nuclei 
Sconvolti sono parte 


della città, della provin- 
cia e di tutti i tifosi del 
Cosenza. A quanto pare 
sembra non ci sia più 
disponibilità a continua- 
re su questa strada, ok, 
ma non si può pensare 
di dimenticare la storia 
della sud, perciò credo 
che anche in assenza del 
gruppo di riferimento il 
collante di tutti i gruppi 
Ultras e dei singoli sia il 
tifare da "Sconvolto". 
Sulle gradinate della sud 
(almeno in casa) deve 
essere visibile questo 
riferimento di identità 
per tutta la curva e per 
tutti i cosentini. 
Ringraziando per lo 
spazio concessomi ter- 
mino urlando: Forza 
Lupi: 
Walter (studente in tra- 
sferta a MI) 


posta 


Salve a tutti, scrivo in 
risposta alla lettera pub- 
blicata sul Tam-Tam del 
29/10/2000. intitolata 
"o simu carne o simu 
pisci". 

lo non mi ritrovo in 
quello che c'è scritto; 
non trovo giusto che ci 
sia ancora qualcuno che 
non venga allo stadio 
perchè Pagliuso è il pre- 
sidente. 

Non che io abbia par- 
ticolari simpatie nei suoi 
riguardi (nè tantomeno 
verso suo figlio). Anche 
io come tanti mi sono 
ritrovato a contestarlo 
sotto casa sua (corteo 
dell'anno scorso fino alla 
sede della società) e a 
non andare allo stadio 
(solo una partita, alla 
seguente non ho resisti- 
tol); quello che non 
trovo giusto, pur rispet- 
tando la loro scelta, è 
che persone come 
Canaletta o l'autore 
della lettera (si tratta di 
mio fratello!) si debbano 
privare dello spettacolo 
che offre il S.Vito e delle 
gioie che ci sta dando la 
‘squadra in questo 
momento, solo perchè il 
presidente non gli sta 
simpatico o perchè non 
vogliono sentirsi rappre- 


sentati da suo figlio. Che 
cosa devono dire o fare i 
tifosi di squadre come il 
Perugia o il Catania che 
sono rappresentate da 
un bovaro come 
Gaucci? Ed i tifosi della 
Juve rappresentati da 
Moggi? Che dovrebbe 
fare un tifoso milanista 
del PDS? Potrei conti- 
nuare con altre squadre i 
cui presidenti non sono 
di certo dei signori, ma 
ciò che conta è il princi- 
pio di non confondere la 
società con la squadra 
altrimenti si corre il 
rischio di "politicizzare" il 
calcio. Vado allo stadio 
da ormai 25 anni (ne ho 
30!) e la gioia di poter 
gridare "la capolista’ noi 
siamo la capolista" in 
serie B non l'avevo mai 
avuta e quei pochi che 
ancora non vengono 
allo stadio si stanno per- 
dendo un sogno. Forse 
alla fine il Cosenza non 


sarà promosso in serie A 
...ma se succede cosa 
faranno quei tifosi? 
Saliranno su! carro dei 
vincitori? Non verranno 
allo stadio nemmeno in 
serie A? Noi non dob- 
biamo essere nè carni 
nèpisci ma semplice- 
mente tifosi del 
Cosenza, (e questo non 
vuol dire avere un pallo- 
ne al posto del cervel- 
lol), orgogliosi di esser- 
lo, in casa e fuori, tenen- 
do sempre alta la ban- 
diera di una città e di 
una tifoseria apprezzata 
e rispettata in tutta ltalia. 
Concludo ricordando 
uno striscione innalzato 
un pò di tempo fa (perla 
promozione in B dell' 


87/88) che vorrei rive- 


dere innalzato l'anno 
prossimo... 

MAI PIU' PRIGIONIERI 
DI UN SOGNO. 


Michele galmicky@libe- 
ro.it> - 
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Da: "ULTRA' 
COSENZA" 
<soviero@sma 
nettoni.zzn.co 
m> 

Soggetto: PER- 
CHE' NON 
RITORNA LO 
STRISCIONE? 
Nonostante .il 
Cosenza . sia 
primo in classi- 
fica, io, e come 
me molte per- 
sone, sono 


lrammaricato 


per una cosa: il 
mancato ritor- 
no dello stri- 
sci one 
"NUCLEI 
SCONVOLTI" 
nella curva sud 
del S.Vito. lo 
spero che dalla 
prossima parti- 
ta ritorni lo sto- 
rico striscione e 
penso che lo 
voglia anche la 
maggioranza 
della curva. Un 


saluto a tutti el. 


FORZA LUPI. 


NS OVUNQUE 


Ho appena finito di 
vedere in TV le immag- 
gini provenienti da 
Reggio Calabria durante 
l'incontro Reggina- 
Brescia,sospesa dall'ar- 
bitro Collina a 5 minuti 
dal termine. 

E adesso cosa succede- 
rà ? Non voglio spezzare 
una lancia a favore 
degl'odiati cugini e 
neanche giustificarli, ma 
vorrei fare una breve 
considerazione: se i fatti 
accaduti a Reggio fosse- 
ro avvenuti a Milano, 


. Torino, Verona, ecc. la 


stampa nazionale 
avrebbe sparato a zero 


- sull'intera città, oltre che 


sui "soliti" ultras ? 

Sembra proprio che tutti 
aspettassero ciò che è 
successo per poter final- 
mente infangare, più di 
quanto è.già infangato, 
il nome della Calabria, a 
rinfacciare la nostra 
decantata inciviltà, 


associare questi fatti e- 


rapportarli ad una città 


che, a detta di tutti è 
sottosviluppata. 
D'accordo, in Calabria 
c'è il 65% della disoccu- 
pazione giovanile, ci 
sono pochissime indu- 
strie, gira poca moneta 
e c'è molta malavita 
organizzata, ma ora 


Perchè i mass-media 
non dicono mai ciò che 
c'è di bello e dicono 
solo quello che c'è di 
negativo in questa 
regione ? 

Forse per l'assurdo siste- 
ma che c'è nella nostra 
stramaladetta Italia,è 
più civile chi si organizza 
addirittura anche a 
ronde contro gli extraco- 
munitari, giunti nelle 
fredde regioni del nord 
per poter lavorare e 
guadagnarsi la pagnot- 
ta per poi essere mal- 
menati da questi xeno- 
fobi razzisti o chi da 
secoli ospita degnamen- 
te nella propria regione 
popoli provenienti da 


posta 


\NTO 
CALABI 


terre lontane ? E questo 
è poco,perchè ormai nel 
nostro sistema ci vuole 
la persona con 
giacca, doppiopetto, 24 
ore e telefonino sempre 
più piccolo (e più costo- 
so) per poter essere giu- 
dicato una persona "in 
gamba" (12). 

Le persone come noi, 
ulras e per di più cala- 
bresi,tutto è contro,tutto 
è scontato,noi abbiamo 
tutto da verificare, tutto 
da smentire, niente da 
dire ! 

lo ritengo la Calabria la 
regione più bella e ospi- 
tale d'Italia, e non si può 
fare un processo su pro- 
cesso e infangare sem- 
pre di più questa terra; 
forse perchè ancora la 
macchina con il suo 
meccanismo perverso 
non ci ha inghiottito, o 
forse perchè non ci fare- 
mo inghiottire mai....... 
Alessandro Morelli 

ns sibari 


Salve redazione di Tam Tam segnali di fumo! 
Vorrei ringraziare voi e Tobia Wolves per averci dedicato un articolo sulvostro 
settimanale, precisamente nel numero 5, che a malincuore ancora non posso 
leggere, in quando l'ultimo editoriale risale alla partita successiva con l'Empoli 


| (scusatemi se dovessi ricordare male). Oltre ad avervi ringraziato attraverso il 


muro del sito del Cosenza, mi sembrava doveroso farlo anche direttamente. 
Vorrei esprimere anche tutto il mio cordoglio, anche se in ritardo, agli amici e 
parenti di Rossellina. La conoscevo, lei frequentava spesso Pzza Loreto ed io pro- 
vengo da quella zona, dalla zona dei mitici "Alkool group" come Totonno 
Merenda, CiccioCaristi, "Ció cié":.. Ovunque, dovunque, comunque e sempre 


Forza Cosenza! 


Nunzio Herfølge (Kage)- Danimarca 
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Questo messaggio 
serve per fare un breve 
giro orientativo per le 
curve italiane. Penso che 
la repressione a furia di 
diffide e denuncie sia 
all'ordine del giorno, 
dall'Alto Adige alla 
Sicilia. Noi in Curva 
Nord abbiamo un avvo- 
cato-ultras (così è stato 
definito in televisione dal 
Questore), che poi è chi 
scrive e gestisce sia la 
fanzine che il presente 
indirizzo email. Da più di 
un anno stiamo dando 
flo da torcere alla 
Questura. Siamo orga- 
nizzati con un contatto 
(ormai una vera e pro- 
pria amicizia) con l'avvo- 
cato dei romanisti che 
gestisce lo stupendo sito 
www.tifonet.it/asromaul- 
tras eppure http://asro- 
maultras.rete.it/indice.ht 
ml dove troverete uno 
“spazio legale" destinato 
a fornire elementari indi- 
cazioni di prima necessi- 
tà per i ragazzi di tutta 
Italia che incappano nei 


provvedimenti DASPO. 

E' un luogo comune 
che contro le diffide non 
c'è niente da fare! Pochi 
lo sanno, gli avvocati 
non si interessano e chie- 
dono cifre iperboliche 
ma noi siamo disposti 
veramente a diffondere 
la maniera con cui si può 
arginare (e un domani 
sconfiggere) il provvedi- 
mento di diffida. Invito 
tutti a mettervi in contatto 
con il sito romanista indi- 
cato oppure con lo scri- 
vente perchè nelle nostre 
intenzioni c'è quella di 

1) creare un sito vero e 
proprio sulle diffide; 

2) organizzare un con- 
vegno oppure mettere 
all'ordine del giorno l'ar- 
gomento lotta alle diffide 
nel prossimo raduno 
ultras; 

3) coordinare gli sforzi 
degli avvocati-ultras 


` d'Italia creando una vera 


e propria rete che possa 
scambiarsi sentenze al 
Tar, impugnazioni alla 
Corte di cassazione etc... 


E tutto ciò al di là delle 
bandiere e dei colori: la 
più bella manifestazione 
in tal senso ce l'ha data 
l'avvocato delle Brigate 
Gialloblù (nemici giurato 
nostri e dei romanisti) 
che ha auspicato un 
"fronte compatto contro 
l'infamia delle diffide" e 
ha già collaborato per j 
gli 8 processi penali che è 
noi udinesi abbiamo in 
loco. 

Se avete gid un avvo- 
cato-ultras metteteci in 
contatto!!! 

Saluti, la redazione di ` 
Enne Kappa 
Giovanni Adami 
nordkaosudine@hot- 
mail.com 


Errata Corrige 


la lettera pubblicata sul 
n°15 del 29/10, (O 
SIMU CARNE O SIMU 
PISCI) era stata erro- 
neamente firmata 
"alex _muto2000"!, ma 
l'autore è Gianluca '72 
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K Ma chi cazzi) 
Se ra a a he È ` 


c'è intra sa 
yistu u pan- 


[II busta? 
yA zone ċa ci 


inzaccava 


TT J 
suini 


1) Ma cosa diavolo conterrà que- 
sto involucro? 

2) Ieri ho potuto notare quel pan- 
ciuto essere umano infilarci il 
naso con aria compiaciuta. 


fò) (acha ) 
= a, pi. < 
merda fa 

nu saccu i/ 


cosi 
trani! 


N 


a da 


1) Quello strano essere panciuto 
spesso compie gesti inusuali! 

2) Tenterò anch'io questa espe- 

rienza così usuale per gli umani! 


Y Taramodooo. 

chiru ciuatu i 

mmerda cia capiscia 
j icine! 


quel simpatico- 


Perdiana e bacco.... 
ne deve essere un vero esperto della 
medicina omeopatica! 


| L'ha mai vistu n'extratterrestre?} 


sca Cià mai fattu caso ca quannu ` 
To l'aiu vistu aieri ara televisione ) chiudi n'uacchiu cu l'atru ci vidi 
TS - stranu??? 


l 
I 
i 
| 
| 
sa cazz'i presa | 
neulachitem- CL 
muartu su 2 
anni ca 


Mi stava guardannu nu programma 


era unu ca era ncazzatu picchi u jen- 


f 


naru unn'era iutu a mangià a menziuarnu! 


Hai mai visto un extratern 


lo ne ho vis ieri attraverso il tub ; ; Won ` i Lasi 
i ki Ké ki Ga kòk L Hai mat notato che se chiudi Codesto è un simbolo primiti- 
catodico. E 

Mi sono soffermato su un programma di Y occhio con Paltro perdi il vo del matrimonio tra dio e la 
intrattenimento sul piccolo schermo! senso ‘della profondità? tecnologia! 


(Cora una sano personaggio profonda- 


mente inalberato per le sorti della sua 
colazione!!! p Ma chi i 
EALEN a | stracazzu - Ha sgamatu 
Cu si mani potissa \ l'è succes- chi fannu 
su Fi certi pe essa 


1 Ma cosa è capitato al nostro 


wos 


Ho le mani! Perché non sono io 
i À m 2) Ha appena scoperto che cosa 
a comandare questa astronave!!! i f i 

rende tanto in gamba certi uomi- 


ni! i 


04-12-2000 Cosenza - € evo 


ma 
per: 


Tam Tam e segnali di fumo 


E’ l’anno ‘della definitiva 
consacrazione per i 
gemelli Simone ed 
Amedeo Pace e la giap- 
ponese Kazu Makino, in 
EN arte Blonde Redhead. 
ci Due dischi “Meloy of a 
certains damaged 
lemons” e ‘Melòdie 
Citronique”, li hanno 
consacrati miglior grup- 
po indipendente dell'an- 
no qui in Italia, premio 
assegnatogli lo scorso 
fine settimana al M.E.l. 
Meeting delle Etichette 
Indipendenti di Faenza, e 
sono in lizza nella cate- 
goria miglior gruppo 
indipendente anche ai 
prestigiosi Grammy 
Awards, l'oscar della 
musica, americani. Al di 
la di questi importanti 
riconoscimenti, per noi 
che li seguiamo da sem- 
pre, rappresentano una 
realtà consolidata dei 
nostri ascolti quotidiani. 
In occasione del loro 
recente tour abbiamo 
avvicinato Simone Paci 
per capire meglio cosa si 
cela dietro la magia dei 
suoni del trio. 
Con quali idee siete 
entrati in studio per rea- 
lizzare Melody of a 
Certain...e 
Volevamo scrivere dei 
pezzi un po’ più semplici, 
un po’ ‘più canzoni. E' 
sempre molto difficile 


i 


e. 
Tam Tam e segnali 
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avere le idee chiare 
prima di arrivare in stu- 
dio non si sa mai come 
viene un disco, si può 
solo avere un'idea di 
quello che si sta cercan- 
do di fcre, ma poi succe- 
dono tc mente tante cose 
quando si  registra..e 
quando si lavora con 
delle altre persone: In 
genere si lasciano le 
cose molto libere e poi si 
vede come viene. Il bello 


. è anche quello. 


E’ un lavoro che è uscito 
fuori arche rapidamente, 
insomma vi siete trovati 
subito in sintonia con 
Guy Picciotto (dei Fugazi 
n.d.i.)e fra di voi, natu- 
ralmenie. 

Si, ma con lvi avevamo 
già lavorato nel disco 
precedente, per cui ci 
conoscevamo già molto 
bene: era già una rela- 
zione inolto sviluppata e 
sapevamo che con lui ci 
saremmo trovati bene, ci 
avrebbe aiutato molto. 
Questo lavoro sulle 
melodie era un. po' 
anche, per affrancarvi da 
quesio suono tipico di 
New York? Molio spesso 


si è detto che i Blonde 


Redhead--somigliano ai 
Sonic Youth ma solo per- 
ché vengono dalla stessa 
cità. E' stato come un 
voler dire: esce fuori 
anche la nosira anima 
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italiana da questo lavo- 
ro. 

Noi cerchiamo di non 
badare tanto ai paragoni 
e poi, il fatto che abitia- 
mo a N.Y. non so quanto 
abbia a che fare col 
nostro suono. Noi non 
frequentiamo tanto la 
scena newyorkese , 
siamo più attaccati a 
quella Washington D.C. 
e quella di Olympia, 
dove ci sono case disco- 
grafiche come la K 
Records e la Kill Rock 
Stars. Per cui N.Y. per noi 
è solo il posto dove vivia- 
mo: chiaramente avrà 
delle influenze su di noi 
però io non ne sono 
tanto al corrente. 

E’ stata un'evoluzione 
dei lavori precedenti, un 
dire continuiamo sulla 
nostra sirada. 

Ogni disco è un evolver- 
si rispetto all'aliro, sono 
tutti diversi, io credo; non 
so che tipo di sviluppo è 
però, Abbiamo avuto più 
tempo in questo, per cui 
certe cose sono più cura- 
te che negli altri perché, 
il primo disco ci ha impe- 
gnato cinque ‘giorni, 
mentre questo qui ci è 
costato tre settimane e 
chiaramente uno svilup- 
po c'è, però ogni disco è 
un evolversi per noi , 
sono tutti diversi, e per 
me è difficile valutare 
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uno più dell'altro. 
Invece, Melodie 
Citronique come lo col- 
lochiamo? Come un 
qualcosa che è uscito da 
quelle sessions, quasi un 
voler giocare, un divertir- 
si in maniera diversa? 

E” una cosa di cui parla- 
vamo sempre perché 
volevamo farlo e con 
questo disco ci è sembra- 
to che sia stato più facile 
con questi che con altri 
brani così abbiamo deci- 
so di farlo, ma è stata 
una cosa molto sponta- 
nea che è stata messa in 
pratica appena siamo 
tornati dallo studio. 
Subito dopo aver com- 
pletati il disco siamo tor- 
nati a casa ci siamo 
rimessi al lavoro in uno 
studio piccolissimo a N.Y. 
e abbiamo fatto questa 
cosa in quattro giorni. E 
stato un gioco, ma anche 
una cosa che volevamo 
fare 

E la canzone “Chi è non 
è” che è tutta in italiano 
era già pronta o l’avete 
scritta durante queste 
session? 

Era un brano in embrio- 
ne del quale esisteva la 
struttura e che è stato poi 
completato in studio.. 
Dobbiamo considerarla 
come un esperimento 
che resta fine a se stes- 
so? Non ci sarà un disco 
cantato in italiano dei 
“Blonde Redhead”, cioè, 
forse non avrebbe nean- 
che senso. 

Penso che per noi era 
importante fare qualche 
cosa però che potesse 
andare bene anche negli 


Stati Uniti ; è uno spizzico 
di un nostro lato che 
magari negli Stati Uniti 
non è mai stato scoperto, 
sviluppato, per cui è una 
cosa che rappresenta 
una parte di noi, ma 
chiaramente non è un 
disco in italiano, fatto per 
l’Italia o con dei pezzi in 
francese, fatti per la 
Francia, è un disco. 

E’ un disco sempre dei 
“Blonde Redhead” fatto 
per il mercato mondiale. 
Questa tournèe come sta 
andando? In ltalia c'è un 
grande seguito per i 
“Blonde Redhead”; 
avvertite un migliora- 
mento, anche in genera- 
le, non solo per l’Italia. 
Queste vostre date, que- 
sti due lavori come sono 
stati accolti dal pubbli- 
co? 

Abbiamo riscontrato un 
maggiore interesse che 
deriva anche dali'attesa 
creata dal press tour che 
Kazu ha svolto nei mesi 
precedenti. Ma noi svol- 
giamo tutto in funzione 
della musica: non prepa- 
riamo i dischi per andare 
in tour, rilasciare intervi- 
ste e cose dela genere. 
La musica è sempre al 
centro di tutto, crediamo 
e speriamo che l'interes- 
se che ruota intorno a 
noi venga sempre ali- 
mentato dalla nostra 
musica e non dal batiage 
dei media. Anche se 
questa va poi spiegata 
attraverso le interviste, 
noi cerchiamo di profon- 
dere le migliori energie 
nel momento in cui com- 
poniamo i nuovi brani. 


Vi da fastidio dover spie- 
gare la musica a parole? 
E' sempre molto difficile 
parlare di se stessi, riusci- 
re a spiegare cose che 
nascono a livello incon- 
scio quando si compone. 
Poi non sempre le intervi- 
ste riescono bene, poi 
con il passare del tempo 
e discuterne tanto, 
durante il periodo di 
promozione, succe 
de che si colgon 
anche da part 
nostra aspetti che 
non avevamo rece 
pito dal principio. 
Diciamo che aiuta 
anche noi. 

Quanto si riflettono gli 
incontri che fate durante i 
tour nelle vostre canzoni? 
Questo è un lato impor- 
tantissimo del nostro 
lavoro. Quando siamo 
stati in tour con i 
Sonic Youth, agl 
inizi di carriera, 
abbiamo imparato 
molte cose. Così 
come quando 
abbiamo girato gli 
Stati Uniti con i 
Fugazi: è stato 
come andare a 
scuola. Sono stati questi 
due momenti di crescita 
che cerchiamo di perpre- 
tare ogni volta che par- 
fiamo per un tour, cer- 
cando di circondarci 
di persone che aiuti- 
no la nostra crescita. 
Anche il recente tou 
con i Red Hot Chil 
Peppers è stato 
molto positivo sotto 
questo aspetto. 
Eliseno Sposato 
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